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Es 3:13-14 Mosè disse a Dio: «Ecco, quando sarò 
andato dai figli d'Israele e avrò detto loro: "Il Dio dei 
vostri padri mi ha mandato da voi", se essi dicono: 
"Qual è il suo nome?" che cosa risponderò loro?» 
Dio disse a Mosè: «Io sono colui che sono». Poi 
disse: «Dirai così ai figli d'Israele: "l'IO SONO mi ha 
mandato da voi"».

15 Dio disse ancora a Mosè:«Dirai così ai figli 
d'Israele:" YHWH, ELOHIM dei vostri padri, il Dio di 
Abraamo, il Dio d'Isacco e il Dio di Giacobbe mi ha 
mandato da voi". Tale è il mio nome in eterno; così 
sarò invocato di generazione in generazione.

Io sono Colui che sono è il pensiero contenuto nel 
nome YHWH



IO SONO

CON QUESTO NOME DIO SI IDENTIFICA COME 
ASSOLUTA  AUTOSUFFICIENZA, SUPERIORITA’, 
SOVRANITA’, IMMUTABILITA’, SUPREMAZIA.

SEBBENE L’UOMO SIA CADUTO NEL PECCATO, E 
SATANA REGNI NEL MONDO, DIO RESTA 
SEMPRE YHWH – L’IO SONO



NULLA PUO’ CONTRO DIO

NULLA SFUGGE AL SUO CONTROLLO

NULLA ACCADE SENZA CHE LUI NE DIA IL 
PERMESSO

DIO PERMETTE CERTE SITUAZIONI, NON NE 
PERMETTE ALTRE

EGLI E’

NOI NON POSSIAMO REPLICARGLI NULLA

DOBBIAMO IMPARARE A SOTTOMETTERCI 
ALLA SUA SOVRANITA’



QUALE DEVE ESSERE LA NOSTRA 
RELAZIONE CON L’ “IO SONO”

GA 4:6; 1GV 3:1; 5:1-5; GV 3:3

FIGLI DI DIO, NATI DI NUOVO

EF 4:13

ALTEZZA STATURA PERFETTA DI CRISTO

1CO 2:16

MENTE DI CRISTO RO 8:5; FP 2:1-11 (5)

GV 15  VV. 4,7,10

DIMORARE



LIBERTA’ = RESPONSABILITA’

NON E’ DIO CHE DEVE CORRERE DIETRO A NOI, 
AI NOSTRI DESIDERI!!!

IL NATO DI NUOVO DEVE COSTANTEMENTE 
VIVERE, CRESCERE, RICERCARE LA  GUIDA DI
DIO IN OGNI COSA

LUI DEVE AVERE IL PRIMO POSTO NELLA 
NOSTRA VITA

GC 4:3,7   (NON SIETE ANCORA GIUNTI)

SOTTOMISSIONE



IO SONO

LA SOTTOMISSIONE COSTITUISCE UN 
ELEMENTO ESSENZIALE NELLA VITA DI UN 
CRISTIANO.

SOTTOMISSIONE = PIEGARSI ALL’AUTORITA’ ED 
ALLA VOLONTA’…

SE NON IMPARIAMO LA SOTTOMISSIONE NON 
INSTAUREREMO MAI UNA GIUSTA 

RELAZIONE CON DIO



DIO CI INSEGNA LA SOTTOMISSIONE

RO 13:1,2    AUTORITA’

NELLE RELAZIONI CON LO STATO 1PI 2:13

NELLE RELAZIONI LAVORATIVE 1PI 2:18

NELLE RELAZIONI IN FAMIGLIA CL 3:18 EF 6:1-3

NELLE RELAZIONI IN CHIESA EB 13:17

RO 13:7 Rendete a ciascuno quel che gli è dovuto: 
l'imposta a chi è dovuta l'imposta, la tassa a chi 
la tassa; il timore a chi il timore; l'onore a chi 
l'onore.



UN CONCETTO…

1GV 4:20-21

Se uno dice: «Io amo Dio», ma odia suo 
fratello, è bugiardo; perché chi non ama suo 
fratello che ha visto, non può amare Dio che 
non ha visto. Questo è il comandamento che 
abbiamo ricevuto da lui: che chi ama Dio ami 
anche suo fratello.



SE NON SAPPIAMO 
SOTTOMETTERCI ALLE RELAZIONI 

UMANE
NON POSSIAMO PRETENDERE DI

SOTTOMETTERCI A DIO!



CONCLUSIONE

1. DIO E’ L’ECCELSO, SOVRANO

2. NOI POSSIAMO AVERE UNA RELAZIONE 
CON LUI ATTRAVERSO LA NUOVA NASCITA

3. POSSIAMO INSTAURARE UN GIUSTO 
RAPPORTO AVENDO LA MENTE DI CRISTO…

4. PER ARRIVARE A QUESTO DOBBIAMO 
SOTTOMETTERCI A DIO

5. NON POSSIAMO SOTTOMETTERCI A DIO SE 
NON CI SOTTOMETTIAMO ALLE AUTORITA’


